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PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIONE   

 A.S. 2022-23 
 

Direttiva M. 27/12/2012 e CM n° 8 del 6/3/2013  

A seguito della Direttiva M. 27/12/2012 e CM n° 8 del 6/3/2013 la nostra Scuola ha elaborato per 

l’Anno Scolastico 2018/2019 il “Piano Annuale per l’Inclusività”, alla stesura del quale hanno 

collaborato lo Staff della Dirigenza: FF.SS., responsabili di plesso, i rappresentanti dei docenti di 

sostegno per tutti gli ordini di scuola, il rappresentante dei genitori, rappresentanti degli Enti 

territoriali: Servizi Sociali, ASL, OSMAIRM, Associazione “RAGGIO DI SOLE”, Cooperativa 

“ADAM”, Cooperativa Alima e Cooperativa Ade.   

Nei punti che seguono sono riportate le opzioni programmatiche e le variabili significative che 

orientano le azioni volte a dare attuazione e a migliorare il livello di inclusività di questa istituzione 

scolastica.   

IL PAI: Analisi dei Riferimenti normativi 

-L. 104/92 art.15 comma 

-L. 170/2010 

-D.M. 12/07/2011 

-D.M. 27/12/2012 

-CM. 08/2013 

-C.M. n.8 

-Note ministeriali prot. n.2563, n. 1190, n.1551 

-Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 66 - Gazzetta Ufficiale 

 

La direttiva Ministeriale 27/12/2012: “Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi 

speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica” contiene indicazioni e strategie per 

permettere a tutti gli alunni di avere accesso ad una didattica individualizzata. L’area dello svantaggio 

scolastico, che comprende problematiche diverse, viene indicata come area dei Bisogni Educativi 

Speciali, nella quale si distinguono 3 categorie: 

-DISABILITÀ, per la quale si fa specifico riferimento alla certificazione ai sensi della Legge 104/92; 

-DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI (DSA, A.D.H.D,); 

-SVANTAGGIO SOCIOECONOMICO, LINGUISTICO, CULTURALE. 

In particolare la Direttiva del 27/12/2012 recita: 
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«…ogni alunno, in continuità o per determinati periodi, può manifestare Bisogni Educativi Speciali: 

o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è 

necessario che le scuole offrano adeguata e personalizzata risposta». 

Con la C.M. n.8 del 6 marzo 2013, il MIUR fornisce alle scuole uno strumento operativo per 

l’applicazione della Direttiva. Il Collegio Docenti nell’elaborazione del Piano Triennale dell’offerta 

formativa e delle sue integrazioni, predispone il Piano per l’Inclusione, all’interno del quale elabora 

una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività (PAI) riferito a tutti gli alunni con BES, da redigere 

al termine di ogni anno scolastico”. 

Nello specifico, la Direttiva Ministeriale elabora un’unica strategia d’intervento secondo cui vanno 

individuati i Bisogni Educativi Speciali (Special Educational Needs) dell’alunno. La presenza di tali 

alunni nelle classi richiede l’individuazione di un percorso didattico personalizzato per ciascuno 

studente. 

 

LE RECENTI MODIFICHE INTRODOTTE DAL DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 

66 “NORME PER LA PROMOZIONE DELL’INCLUSIONE SCOLASTICA DEGLI STUDENTI 

CON DISABILITÀ A NORMA DELL’ARTICOLO 1, COMMI 180 E 181, LETTERA C), 

DELLA LEGGE 13 LUGLIO 2015, N. 107” 

 

L’Istituto Comprensivo “G. Calò”, alla luce della Riforma, si pone l’obiettivo di rafforzare il concetto 

di “scuola inclusiva”, attraverso il coinvolgimento di tutte le componenti scolastiche e rafforzando il 

ruolo della famiglia e delle associazioni nei processi di inclusione. 

In particolare, l’Istituto Comprensivo “G. Calò”: 

• rafforza la partecipazione e la collaborazione delle famiglie e delle associazioni nei processi di 

inclusione scolastica; 

• definisce puntualmente i compiti spettanti a ciascun attore istituzionale coinvolto nei processi di 

inclusione (Scuola, Enti locali, Associazioni e Famiglie); 

• utilizza il nuovo modello PEI (decreto ministeriale n.182 del 29 dicembre 2020)  bio-psico-sociale 

della Classificazione Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e della Salute (ICF) 

adottata dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) nell’ambito del nuovo Profilo di 

funzionamento, che sarà elaborato dall’Unità di Valutazione Multidisciplinare, con la 

partecipazione della famiglia, di coloro che hanno in carico la persona con disabilità, nonché 

garantendo la partecipazione della scuola; 

• utilizza il modello PEI secondo il modello ICF; 

• prevede la misurazione della qualità dell’inclusione scolastica; 

• promuove una formazione specifica per il personale docente ed ATA; 

• potenzia percorsi di formazione per i docenti di sostegno nella scuola dell’infanzia, nella scuola 

primaria e nella scuola secondaria di primo grado attraverso l’adesione a reti di scuole come 

“Viola” di Taranto e “De Ruggeri” di Massafra; 

Con il decreto si pone attenzione alle azioni atte a promuovere ogni forma di inclusione a partire dalla 

scuola dell’infanzia che il nostro Istituto attua con determinazione in tutte le forme possibili. 

 

2) LA FORMALIZZAZIONE DEI BES  

L’area dei Bisogni Educativi Speciali (BES) comprende: 

Disabilità 
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Gli alunni con certificazione ai sensi della Legge 104/92 sono accompagnati nel loro iter scolastico 

da un docente di sostegno e/o da un assistente educatore. Il documento che contiene tutte le attività 

educative e didattiche programmate, con relative modalità di verifica e valutazione è il PEI (Piano 

Educativo Individualizzato), che viene formulato dal Consiglio di Classe in condivisione con la 

famiglia e con il personale medico di riferimento dell’alunno. 

DSA (Disturbi Specifici di Apprendimento). 

“In ogni classe ci sono alunni che presentano una richiesta di speciale attenzione per una varietà di 

ragioni: svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi 

specifici, difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana” (Dir. MIUR 

22/12/2012). 

Gli alunni con certificazione di Disturbi specifici di apprendimento ai sensi della L.170/2010 sono 

accompagnati nel loro iter scolastico dal Consiglio di Classe che si occupa specificamente delle loro 

necessità. Per questi alunni, viene predisposto un PDP (Piano Didattico Personalizzato) che illustri 

gli strumenti utilizzati per agevolare gli apprendimenti. Tutti i docenti della Classe, in condivisione 

con la famiglia, collaborano alla sua stesura e valutano le modalità da utilizzare per il raggiungimento 

degli obiettivi. (Linee guida per il diritto allo studio degli alunni con DSA). 

Svantaggio socio-economico, linguistico, culturale (altri BES). 

Gli alunni che manifestano bisogni educativi speciali per determinati periodi sono accompagnati nel 

loro iter scolastico dal Consiglio di Classe che decide se formulare o non formulare un PDP, avendo 

cura di verbalizzare le motivazioni della decisione. Le richieste dei genitori accompagnate da 

diagnosi che però non hanno dato diritto alla certificazione di disabilità o di DSA, cioè in presenza 

di difficoltà non meglio specificate, potranno indurre all’adozione di un piano personalizzato, con 

eventuali misure compensative e/o dispensative, e quindi alla compilazione di un PDP, soltanto 

quando i consigli di classe siano unanimemente concordi nel valutare l’efficacia di ulteriori strumenti. 

La validità del PDP rimane comunque circoscritta all’anno scolastico di riferimento. (Nota 2563 Miur 

del 22 novembre 2013). Nella scuola che lavora per l’inclusività è necessario operare con un quadro 

chiaro delle esigenze da affrontare, dal punto di vista quantitativo e qualitativo. Il processo 

d’inclusione nella scuola, inoltre, può avvenire realmente solo quando condiviso da tutto il personale 

coinvolto. In presenza di studenti con BES, dunque, è necessario, in primo luogo, avere conoscenza 

preventiva delle varie tipologie di BES e delle risorse e delle strategie necessarie per operare. Occorre, 

poi, formalizzare compiti e procedure, in modo che tutti cooperino al raggiungimento di esito 

positivo. Il processo inclusivo può essere formalizzato nello schema che segue.  

3)  L’I.C. “G. CALÒ”  

La scuola individua gli studenti con Bisogni Educativi Speciali in tre modi, attraverso: 

certificazione, diagnosi o da considerazioni didattiche. 

1) Alunni con certificazione di disabilità, che fa riferimento alla Lg. 104/92 (art3) con 

elaborazione del PEI da parte del consiglio di classe. 

2) Alunni con diagnosi di disturbi evolutivi: 

- diagnosi di DSA, riferimento alla L. 170/10 e DM 5669 12/7/2012 ed elaborazione del PDP da parte 

del consiglio di classe. 
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- diagnosi di ADHD, Disturbi del Linguaggio, Disturbi della coordinazione motoria o non-verbali 

allora la scuola è in grado di decidere in maniera autonoma, “se” utilizzare, o meno, lo strumento del 

PDP, in caso non lo utilizzi ne scrive le motivazioni, infatti: “la scuola può intervenire nella 

personalizzazione in tanti modi diversi, informali o strutturati, secondo i bisogni e la convenienza. 

(…) il Consiglio di Classe è autonomo nel decidere se formulare o non formulare un Piano Didattico 

Personalizzato con eventuali strumenti compensativi e/o misure dispensative, avendo cura di 

verbalizzare le motivazioni della decisione” (Piano Didattico Personalizzato, pag. 2 Nota Ministeriale 

MIUR del 22/11/2013, n°2363) 

 

3) Alunni con svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale: “Tali tipologie di BES dovranno 

essere individuate sulla base di elementi oggettivi (come ad es. una segnalazione degli operatori dei 

servizi sociali), ovvero di ben fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche”. (Area dello 

svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale, CM MIUR n° 8-561 del 6/3/2013). 

Il temine “ben fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche” presuppone che un alunno (in 

assenza di diagnosi o certificazioni mediche), che mostra delle difficoltà di apprendimento legate al 

fatto di provenire da un ambiente con svantaggio socio-economico, con deprivazioni culturali o 

linguistiche (come nel caso degli stranieri), può essere aiutato dalla scuola e concretamente dal 

Consiglio di classe con l’adozione di percorsi individualizzati e personalizzati realizzati attraverso 

l’uso di strumenti compensativi e/o misure dispensative (pag. 3 CM MIUR n° 8-561 del 6/3/2013) 

ma “non” è obbligata a redigere il PDP, dunque sceglie in autonomia e questi interventi e misure 

dovranno essere adottate per il tempo necessario al superamento della situazione di difficoltà o 

disagio. Inoltre, con la nota MIUR prot. 2563 del 22.11.2013 “Strumenti di intervento per alunni con 

 Bisogni educativi speciali. A.S. 2013/2014. Chiarimenti” che specifica alcuni aspetti dei precedenti 

documenti ministeriali (Direttiva del 27.12.2012; C.M. n. 8 del 6.3.2013 – Indicazioni operative). 

O.M n. 37 del 19/05/2014 art. 7, art.18. si rende necessario definire le procedure da attuare per 

accogliere un alunno di lingua straniera. Per tale scopo, la scuola, dunque, intende dotarsi di una 

progettualità adeguata, che consenta di gestire un'accoglienza efficace e competente attraverso un 

progetto che individui dispositivi e percorsi non rigidi e burocratici, ma flessibili e operativi, pronti a 

essere attivati in caso di necessità. 

Alcuni BES possono essere anche temporanei e necessitano l’attivazione di interventi verificati nel 

tempo così da attuarli solo fin quando serve. Si darà priorità alle strategie educative e didattiche che 

rispettino lo stile di apprendimento e che promuovano l’autostima e il benessere psicofisico 

dell’alunno anziché alle modalità di dispensazione/compensazione. Così come recita alla pagina 3 

CM MIUR n° 8-561 del 6/3/2013: “Si avrà cura di monitorare l’efficacia degli interventi affinché 

siano messi in atto per il tempo strettamente necessario. Pertanto, a differenza delle situazioni di 

disturbo documentate da diagnosi, le misure dispensative (…) avranno carattere transitorio ed 

attinente aspetti didattici, privilegiando dunque le strategie educative e didattiche (…) più che 

strumenti compensativi e misure dispensative”. 

L’adozione delle misure dispensative e compensative consentono allo studente di svolgere prestazioni 

che, a causa del disturbo, risultano particolarmente difficoltose ed è finalizzata ad evitare situazioni 

di affaticamento e di disagio in compiti direttamente coinvolti dal disturbo, senza ridurre il livello 

degli obiettivi di apprendimento 

 

 

 

 



 

5 

 

PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIONE A.S. 2022/2023 

Il quadro generale della distribuzione degli alunni con BES nella scuola è sintetizzato nella tabella 

che segue:  

1^Parte - consuntivo 

PARTE I – ANALISI DEI PUNTI DI FORZA E DI CRITICITÀ  A. S. 2021/2022 

 

1.   Rilevazione dei BES presenti:  
n°  

1.  disabilità certificate (L. 104/92 

art. 3, commi 1 e 3)  
41 

  minorati vista  
1  

  minorati udito  
3  

  Psicofisici  
37 

2.  disturbi evolutivi specifici 

(L.170/2010, Direttiva del 

27.12.2012; C.M. n. 8 del 

6.3.2013) 

32 

  DSA  certificati  
15 

  ADHD/DOP  certificati  
3 

  Borderline cognitivo  

certificati  
1  

  Altro  BES non certificati  e 

certificati  
13 

3.  svantaggio (Direttiva del 

27.12.2012; C.M. n. 8 del 

6.3.2013) 

96  

  Socio-economico  
60 

  Linguistico-culturale  
30 

  Disagio 

comportamentale/relazionale  
6 

  Altro   
0  

 Totali 169 
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Totale 

popolazione 

scolastica 

  

845 

Percentuale 

di alunni 

con BES 

 20% circa 

 

N° PEI redatti dai GLHO   41  

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in 

presenza di certificazione sanitaria  

18  

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in 

assenza di certificazione sanitaria   

13 

  

  

1. Risorse professionali specifiche  Prevalentemente utilizzate in…  Sì / No  

Insegnanti di sostegno  Attività individualizzate  e di 

piccolo gruppo. 

Sì  

   Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.)  

Sì  

Assistenti alla comunicazione  Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

SI  

 Attività laboratoriali integrate Si 

 

Educatrici dell’ Ente Locale   piccolo gruppo  Sì  

Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.)  

Funzioni strumentali / coordinamento     Sì  

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)     Sì  

Psicopedagogisti e affini esterni/interni     Sì  

Educatori- Assistenti     SI  

Altro:   /  

2. Coinvolgimento docenti curricolari  
Attraverso…  Sì / No  

Coordinatori di classe e simili 
Partecipazione a GLI  Sì  

Rapporti con famiglie  Sì  

80%

20%

Alunni (845)

non BES

con BES
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 Tutoraggio alunni  Sì  

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva  
Sì  

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI  Sì  

Rapporti con famiglie  Sì  

 Tutoraggio alunni  Sì  

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva  

Sì  

Altri docenti 

Partecipazione a GLI   Sì  

Rapporti con famiglie  Sì  

 Tutoraggio alunni  Sì  

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva  
Sì  

Altro:  /   

3.  Coinvolgimento personale ATA  Assistenza alunni disabili  Si  

Progetti di inclusione / laboratori 

integrati  
Sì  

4. Coinvolgimento famiglie  Informazione /formazione su 

genitorialità e psicopedagogia 

dell’età evolutiva  

Sì  

Coinvolgimento in progetti di 

inclusione  
Sì  

Coinvolgimento in attività di 

promozione della comunità 

educante  

Sì  

5. Rapporti con servizi socio-sanitari 

territoriali e istituzioni deputate alla 

sicurezza.  

Accordi di programma / 

protocolli di intesa formalizzati 

sulla disabilità  

Sì  

Accordi di programma / 

protocolli di intesa formalizzati 

su disagio e simili  

Sì  

Procedure condivise di 

intervento sulla disabilità  
Sì  

Procedure condivise di 

intervento su disagio e simili  
Sì  

 Progetti territoriali integrati  Sì  

Progetti integrati a livello di 

singola scuola  
Sì  

  

Altro:   /   

6. Rapporti con privato sociale e 

volontariato  

Progetti territoriali integrati  Sì  

Progetti integrati a livello di 

singola scuola  
Sì  
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Progetti a livello di reti di scuole  Sì  

7. Formazione docenti  Strategie e metodologie 

educativo-didattiche / gestione 

della classe  

Sì  

Didattica speciale e progetti 

educativo-didattici a prevalente 

tematica inclusiva  

Sì  

Didattica interculturale / italiano  

L2  
No  

Psicologia e psicopatologia  

dell’età evolutiva (compresi 

DSA, ADHD, ecc.)  

Sì  

Altro:    /  

4) PUNTI DI CRITICITÀ E PUNTI DI FORZA  

Per l’attuazione di una concreta politica di inclusione è necessario riscontrare i punti di criticità e i 

punti di forza attuali della scuola.   

Ad oggi si ritiene di dover segnalare, per ovviare, laddove sia nella possibilità, i seguenti  

Punti di criticità: 

• numero insufficiente di insegnanti specializzati (ricorso alle graduatorie curriculari); 

• numero di ore limitato per l’assistenza e l’educativo;  

• ridotto numero di spazi da adibire a scopo laboratoriale; 

• ridotte risorse riabilitative e specialistiche offerte dall’ASL, ritardo nella effettuazione della 

visita di controllo per aggiornamento diagnosi nel passaggio al grado di scuola successivo; 

• forme di sussidio limitate da parte dei servizi sociali dei comuni a favore delle famiglie con 

gravi problemi socio-economici.  

     

Punti di forza:  

 

• Nomina delle funzioni strumentali AREA INCLUSIONE per la gestione e il 

coordinamento del GLI, GLO; DSA- Svantaggio socio-linguistico-culturale; 

sperimentazioni e corsi di formazione inerenti; 

• Costituzione del GLI, Gruppo di Lavoro per l’Inclusione, in data 20/09/2021; 

• Costituzione della Commissione Intercultura per garantire l’integrazione di tutti gli 

alunni; 

• Dipartimento di Sostegno, costituito dall’anno scolastico 2020/2021 con lo scopo di: 

adottare decisioni comuni inerenti al valore formativo-didattico-metodologico-

educativo; programmare le attività di formazione/aggiornamento in servizio; creare una 

rete di relazioni con le famiglie degli allievi disabili e le figure psico-educative; 

programmare le attività extracurricolari e le uscite didattiche a favore degli allievi con 

disabilità e delle loro classi di appartenenza; 

• DIDATTICA INTEGRATA Dal 2020, in seguito all’emergenza nazionale scaturita 

dalla pandemia COVID-19, l’Istituto Comprensivo Calò ha adottato provvedimenti per 

favorire la didattica a distanza anche per gli alunni BES, disabili e DSA. Anche in questo 
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anno scolastico, la collaborazione tra tutto il personale scolastico e le famiglie è stata 

fondamentale per l’inclusione e il conseguimento degli obiettivi previsti dalla 

programmazione opportunamente rimodulati. Nel rispetto delle norme anti-COVID, le 

attività sono state svolte in modalità mista e per tempi molto brevi; 

• Sono stati effettuati i GLO in videoconferenze in base alle direttive USR, in 

collaborazione dell’equipe dell’Asl e delle famiglie, che sono state coinvolte in modo 

costante ed attivo; 

• Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (stesura del PAI, 

PIA O.M.11/20); 

• Incontri di collaborazione con la Scuola Polo “De Carolis”- Centro Territoriale per 

l’Inclusione di Taranto, per l’avvio dello SPORTELLO AUTISMO e per la richiesta del 

materiale in COMODATO d’uso; 

• Acquisto di materiali per l’integrazione e il supporto didattico degli alunni con disabilità 

per i tre ordini di scuola; 

• Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive; 

• Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola; 

• Azioni messe in campo per incentivare il ruolo delle famiglie e della comunità 

nell’organizzazione delle attività educative; 

• Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 

inclusivi; 

• Valorizzazione delle risorse esistenti; 

• Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 

scolastico attraverso la continuità tra i diversi ordini di scuola; 

• Adozione del modello PEI Progetto di vita su base ICF predisposto dall’OSM e previsto dalle 

Linee Guida MIUR 2009 per l’integrazione di alunni con disabilità; 

•  Adesione alla rete di scopo per la realizzazione di un piano pluriennale di formazione per 

Dirigenti, docenti e personale ATA di scuole con incidenza di alunni stranieri, avviso D.D. 

1078 del 21-10-16 art. 1 D.M. 663/2016; 

• Adesione al Programma Nazionale FAMI, obiettivo specifico 2 “Integrazione e migrazione 

legale”;  

• Adesione alla Rete XXL Talento Puglia, scuola capofila IC Viola di Taranto (n. protoc.1821 

      del 29/06/2019); 

• Promozione dello Sportello d’Ascolto per DSA/BES – SOS Dislessia (Associazione “Raggio 

di Sole”) con il Dott. Angelo Semeraro (psicologo clinico) e la Dott.ssa Azzali (logopedista):  

 "Ognuno è un Genio", presso Plesso G. Paolo II dal 19/10/2021 al 17/05/2022; 

• Supporto alle famiglie, attraverso la dotazione di computers in comodato d’uso, per lo 

svolgimento della DAD; 

• Divulgazione e messa in atto di INFORMATIVA alunni fragili - segnalazioni eventuali 

patologie; 

• Incontri e colloqui tra referenti di ordini di scuola per garantire il passaggio al nuovo ordine 

di scuola secondaria di 2^ grado dell’alunno con disabilità; referente scuola secondaria 1^ 

grado, prof.ssa Casarola dell’Istituto Calò con la referente della scuola secondaria di 2^ grado 

“Bellisario”; 

• Percorsi di Cittadinanza e Benessere: 

1. Giochi di squadra: fondamentali e regole della pallavolo e calcio a 5 

2. La lettura con i burattini 

3. I LOVE LIS 

4. Educhiamo alla “bellezza”: arte, poesia, emozioni… 
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5. Sei cappelli per pensare 

6. BIMBI CHEF 

7. Riflessioni per classi per la Giornata Mondiale della disabilità - 3 dicembre 2021,  

in memoria di Sepulveda. Incontri con la struttura “Dopo di noi” attraverso lavori e 

attività comuni e la condivisione di manufatti. 

8. Riflessioni su “I rapporti con gli altri: in difesa dei DIRITTI UMANI”, nei giorni 

9 - 10 dicembre 2021. 

• Itinerari di Cittadinanza 

1. Diritti delle donne tra rivendicazioni, conquiste e libertà negate: ieri ed oggi. 

2. Educare i bambini di oggi ad essere cittadini del domani 

- Incontro on line con la scrittrice, giornalista, corrispondente di guerra specialista dei 

Diritti Umani, Francesca Borri; 

- Convegno “Diritti delle donne: tra rivendicazioni, conquiste e libertà negate. Ieri 

ed oggi”; 

- Incontro con Arma dei Carabinieri - Tra cultura e legalità; 

- Concorso Nazionale Rotary “Legalità e cultura dell’etica”; 

- Attività in ricordo della “Giornata della memoria”, 27/01/2022; 

- Incontro di formazione, rivolto agli alunni, sulla Sicurezza Scolastica; 

- Concorso grafico-pittorico rivolto a: Scuole Primarie e Secondarie di Primo e 

Secondo Grado Comune di Ginosa –TA; 

- Evento Teatro – “Trent’anni dalle stragi di Capaci e Via D’Amelio”; 

- La Staffetta di Scrittura per la Cittadinanza e la Legalità 

- Ben…essere 

- PiGreco Day – Partecipazione alle gare nazionali – 

- Giochi sportivi studenteschi; 

- Suoniamoci su; 

- “Musica e movimento: un binomio indissolubile”; 

- Tu chiamale, se vuoi...emozioni - educazione civica ed affettiva. 

 

• Progetto di Lingua, Cultura e Civiltà Romena 

- Incontro con la prof.ssa Ana Maria Tomaziu e le classi della Secondaria per parlare 

di “Donne romene di ieri e di oggi”. 

• Recupero/potenziamento delle competenze di base in italiano e matematica 

- Laboratorio di potenziamento della lingua italiana per classi parallele (preparazione 

alla prova invalsi); 

- Giochi matematici della Bocconi (S.S. 1°Grado); 

- Potenziamento di matematica classi terze (preparazione alla prova Invalsi); 

- “Matematici in gioco”; 

- Scrittori di classe; 

- Giochi del Mediterraneo; 

 

 

• PON – INCLUSIONE SOCIALE E LOTTA AL DISAGIO – “LA SCUOLA, CENTRO 

DI INTERESSI E VIVAIO DI INTELLIGENZE”: 

o L'arte per l'integrazione EMOZIONI IN PUNTA DI PENNELLO 

o L'arte per l'integrazione “ALUNNI IN CERCA D’AUTORE” 

o Sport e gioco per l'integrazione MOVIMENTI...AMO IL MONDO 

o Musica strumentale; canto corale EMOZIONI IN… CANTO 

o Arte; scrittura creativa; teatro METTIAMO IN SCENA 

o IN GRAVINA ALLA SCOPERTA DELLA FLORA; 
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o PUÒ UN NUMERO GENERARE BELLEZZA? 

• FSE - Inclusione sociale e lotta al disagio –  

          2° edizione, Modulo “Genitori in campo” 

 

• PON 2021-2022 – MACROAREA “APPRENDIMENTI E SOCIALITÀ” 

o La SCUOLA che mi piace; 

- Movimentiamo il Mondo 

- Conoscenza dei beni del territorio ginosino 

- Movimentiamo il Mondo 

- Lettore Esperto 

- Paesaggio agrario e masserie Murge 

- Movimentiamo il Mondo 

o La SCUOLA che mi fa stare bene. 

- Arte delle emozioni 

- Emozionarti 

- Lettore Esperto 

- Antiche erbe della nostra gravina 

- Amica Natura 

- Fairy Tales Telling 

- Tradizioni e antichi mestieri 

- Lettore Esperto 

- Fairy Tales 

- Ket A2 

 

• PON 2021-2022 – MACROAREA “INTEGRAZIONE E ACCOGLIENZA” 

o SCUOLA PER COINVOLGERE, CREARE E CRESCERE 

• Progetto GO4STEM – classi 5 Sc. Prim. e Sc. Sec. I gr (sede I.C Leone di Marina di Ginosa) 

•  IT & elettronica; 

•  tecnologie solari; 

•  bionica; 

•  tecnologie ottiche; 

•  conservazione dei beni culturali. 

 

• Percorsi di formazione su didattica inclusiva:  

è stato realizzato dall’Istituto, nell’ambito della formazione di rete, il corso di Musicoterapia 

tenuto dalla Prof.ssa Schirone e destinato a docenti della scuola dell’Infanzia e della scuola 

Primaria; 

• Corso di formazione per docenti sulla metodologia “Writing and Reading Workshop”. 

• I.C. Vico De Carolis (Scuola Polo per l’Inclusione) Taranto Sede C.T.S: 

Evento formativo “In and out”: 

- Modulo1: IL RUOLO DELLE TECNOLOGIE PER LA DIDATTICA E 

L’INCLUSIONE. 

- Modulo 2: LABORATORIO OPERATIVO SUI SOFTWARE PER LA SCUOLA 

PRIMARIA  

- Modulo 3: LABORATORIO OPERATIVO SUI SOFTWARE PER LA SCUOLA 

SECONDARIA  

• Attività formative per tutti i docenti ai fini dell’inclusione degli alunni con disabilità 

organizzate dall’I.I.S.S. De Ruggieri di Massafra (scuola polo della rete di Ambito TA22) ai 
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fini dell’inclusione degli alunni con disabilità. Ai sensi del D.M. 188 del 21.6.2021, il corso 

ha avuto durata complessiva di 25 ore. 

• Linee pedagogiche Zerosei (linee guida e nota del M.I.): 

partecipazione alla campagna di consultazione sul documento base degli Orientamenti 

nazionali per i servizi educativi per l’Infanzia;  

• Corso di formazione “Insegnare e apprendere le Scienze con l’IBSE (Inquiry Based 

Science Education)” organizzato  dall’IC come previsto dal piano di miglioramento redatto 

in esito ai processi di autovalutazione di cui al RAV; 

• Corso di formazione a distanza: Nuovi importanti materiali formativi nell’ambito del 

Progetto Percorsi e strumenti INVALSI per l’anno scolastico 2021-2022; 

• Corso Formazione PNSD - progetto nazionale di formazione rivolto ai docenti delle scuole 

sull’innovazione didattica e digitale: 

Corso A1: La didattica dell’italiano e le risorse digitali 

o Durata: 143 ore (67 di formazione, 55 di laboratorio e 21 di studio individuale), 

articolate in 3 anni scolastici; 

Corso A2: Strategie per studiare i testi e per esporre oralmente 

o Durata: 122 ore (42 di formazione, 60 di laboratorio e 20 di studio individuale), 

articolate in 2 anni scolastici;  

Corso B1: Problem solving, coding e geometria 

o Durata: 120 ore (35 di formazione, 65 di laboratorio e 20 di studio individuale), 

articolate in 3 anni scolastici;  

Corso B2: Digital Interactive Storytelling in Mathematics #1 

o Durata: 120 ore (35 di formazione, 65 di laboratorio e 20 di studio individuale), 

articolate in 3 anni scolastici;  

Corso C5: A scuola di coding con i robot educativi 

o Durata: 30 ore (20 di formazione e 10 di laboratorio), articolate in 2 anni scolastici. 

 

• FORMAZIONE AMBITO TA022 – PNFD 19-22 (seconda annualità) 

- GAMIFICATION/ROBOTICA 1° ciclo  

- GAMIFICATION/ROBOTICA 2° ciclo  

- AUTOPRODUZIONE DI CONTENUTI DIGITALI PER LA DIDATTICA 

- CIV1 ED. CIVICA 1° ciclo  

- CIV2 ED. CIVICA 2° ciclo  

- STEM1 STEAM Infanzia e primaria  

- NUOVO PEI Infanzia e Primaria Esperto Centro Studi Erickson 

- NUOVO PEI Secondaria I grado Esperto Centro Studi Erickson 

- VALUTAZIONE PRIMARIA Maria Teresa STANCARONE 

- GESTIONE DELLA CLASSE E DELLE RELAZIONI I grado 

 

• Corsi di formazione per docenti, rete Fosper, capofila l’I.C. Marconi Michelangelo Laterza: 

“A senso… di Musica” 

• Laboratorio emotivo con la dottoressa Cicala per gli alunni  

• Laboratorio con la dottoressa Cicala per i genitori 

• Monitoraggio piattaforma Elisa rispetto ai fenomeni del bullismo e del cyberbullismo. 

• Laboratori metodologici EFT Puglia dedicati al Progetto InnovaMenti per i tre ordini di 

scuola: 

− gamification,  

− inquiry based learning (IBL),  
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− storytelling, 

−  tinkering  

− hackathon  

da gennaio ad aprile 2022 

al fine di sostenere la realizzazione del Piano Nazionale Scuola Digitale diffondendo 

metodologie didattiche innovative; 

 

Organizzati dall’Équipe Formativa Territoriale Puglia . 

• Avvio U.F. Come realizzare il curricolo trasversale di educazione civica (legge 92/19) – 

Scuola primo ciclo di 25h, curata dall’Agenzia Formativa Tecnodid 

• Nei progetti FIS e FSE si i sono attuati altri laboratori di recupero/ consolidamento in 

italiano, matematica, inglese. 

• Incontri di Dipartimento per il sostegno per la disseminazione del decreto n. 182 del 29 

dicembre 2020, contenente “Adozione del modello nazionale di piano educativo 

individualizzato e delle correlate linee guida, nonché modalità di assegnazione delle misure 

di sostegno agli alunni con disabilità, ai sensi dell’articolo 7, comma 2-ter del decreto 

legislativo 13 aprile 2017”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2^Parte - preventivo 
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PARTE II – OBIETTIVI DI INCREMENTO DELL’INCLUSIVITÀ PROPOSTI PER IL 

PROSSIMO ANNO SCOLASTICO 2022/2023 

•  

QUADRO RIASSUNTIVO PER L’A.S. 2022/2023 

N. 1 diagnosi si è aggiunta per la Scuola dell’Infanzia per il futuro anno scolastico, 2022-23; 

predisposizione del PEI provvisorio entro il 30 giugno (decreto n.182 del 29/12/20);  

N.5 alunno h di classe 3^sec.di 1^ grado passano alla scuola secondaria di 2° grado; 

N.2 alunni h di classe 5^ primaria passano alla scuola secondaria di 1^ grado, Istituto 

“Calò”; 

N.3 bambini h dell’Infanzia passano alla scuola primaria dell’Istituto Calò; 

N.1 bambini h dell’Infanzia in età scolare permane un altro anno. 

a.s. 2022/2023 Alunni con 

disabilità 

Alunni con 

DSA 

Alunni con 

BES cert. 

Alunni con 

BES senza 

cert. 

nn.alunni             38 15 17 3 

 Inf. 

4 

Prim 

25 

Sec. 

9 

   

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  

Premessa 

Piano annuale per l’Inclusività (P.A.I.), previsto dalla Direttiva del 27 dicembre 2012 e dalla C.M. 

n.8/2013 nel corrente anno scolastico ha inteso fornire un elemento di riflessione nella 

predisposizione del PTOF, di cui il P.A.I. è parte integrante. Il P.A.I., infatti, è come uno strumento 

che possa contribuire ad accrescere la consapevolezza dell’intera comunità educante sulla 

centralità e la trasversalità dei processi inclusivi in relazione alla qualità dei “risultati” educativi, 

per creare un contesto educante dove realizzare concretamente la scuola “per tutti e per ciascuno”. 

Esso è prima di tutto un atto interno della scuola autonoma, finalizzato all’auto-conoscenza e alla 

pianificazione, da sviluppare in un processo responsabile e attivo di crescita e partecipazione. Il 

P.A.I. non va interpretato come un “piano formativo per gli alunni con bisogni educativi speciali”, 

ad integrazione del P.T.O.F. e non è quindi un “documento” per chi ha bisogni educativi speciali, 

ma è lo strumento per una progettazione della propria offerta formativa in senso inclusivo, è lo 

sfondo ed il fondamento sul quale sviluppare una didattica attenta ai bisogni di ciascuno nel 

realizzare gli obiettivi comuni, le linee guida per un concreto impegno programmatico per 

l’inclusione, basato su una attenta lettura del grado di inclusività della scuola e su obiettivi di 

miglioramento, da perseguire nel senso della trasversalità delle prassi di inclusione negli ambiti 
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dell’insegnamento curricolare, della gestione delle classi, dell’organizzazione dei tempi e degli 

spazi scolastici, delle relazioni tra docenti, alunni e famiglie. Tali complessi e delicati passaggi 

richiedono un percorso partecipato e condiviso da parte di tutte le componenti della comunità 

educante, facilitando processi di riflessione e approfondimento, sui temi delle didattiche inclusive, 

della gestione della classe, dei percorsi individualizzati e personalizzati, nella prospettiva di un 

miglioramento della qualità dell’integrazione scolastica. 

L’Istituto Comprensivo “G. Calò”, si propone di migliorare la cultura dell’inclusione per 

rispondere in modo efficace alle necessità di ogni alunno che, con continuità o per determinati 

periodi, manifesti Bisogni Educativi Speciali. 

A tal fine intende: 

• creare un ambiente accogliente e di supporto; 

• sostenere l’apprendimento attraverso l’applicazione del curricolo, sviluppando attenzione 

alle competenze chiave 

• promuovere l’attiva partecipazione di tutti gli studenti al processo di apprendimento; 

• centrare l’intervento sulla classe in funzione dell’alunno; 

• favorire l’acquisizione di competenze collaborative; 

• promuovere culture politiche e pratiche inclusive attraverso una più stretta collaborazione 

fra tutte le componenti della comunità educante. 

 

Tutti i soggetti coinvolti si propongono di organizzare le azioni attraverso metodologie funzionali 

all'inclusione, al successo della persona anche attraverso: 

• Attività laboratoriali 

• Attività per piccoli gruppi (cooperative learning) 

• Tutoring 

• potenziamento del metodo di studio 

• recupero dei prerequisiti durante il periodo dedicato all’accoglienza; 

• recupero degli obiettivi minimi; 

• attivazione di percorsi inclusivi; 

• elaborazione chiara dei livelli minimi attesi per le varie discipline. 

Obiettivo principale è la prevenzione e/o la riduzione dei disagi che limitano l’apprendimento e la 

partecipazione sociale attraverso l’utilizzo di facilitatori e l’analisi dei fattori contestuali, sia 

ambientali che personali. 

A seguito dell’emanazione della Direttiva ministeriale 27 dicembre 2012 “Strumenti d’intervento 

per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica” 

e della Circolare ministeriale N. 8 del 6 marzo 2013 prot. N. 561, in cui ciascuna scuola nel mese 

di giugno 2013 ha costituito il GLI (Gruppo di lavoro e di studio d’Istituto) integrando tutte le 

risorse specifiche e di coordinamento presenti nella scuola (funzioni strumentali, inss. per il 

sostegno, docenti “disciplinari” con esperienza e/o formazione specifica, coordinatori di classe, 

genitori) con le seguenti funzioni: 

• Rilevazione dei BES presenti nella scuola; 

• Raccolta e documentazione degli interventi didattici-educativi anche con azioni di 

apprendimento organizzate in rete tra scuole (Viola di Taranto, De Ruggeri di Massafra); 

• Confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di 

gestione delle classi; 
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• Elaborazione del presente Piano Annuale di Inclusione riferito a tutti gli alunni con BES, 

da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di giugno). 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO:  

è il garante di tutto il processo di inclusione e a tal fine: riceve la diagnosi consegnata dalla 

famiglia, la acquisisce al protocollo e la condivide con il Referente GLI e il rispettivo gruppo 

docente del Consiglio di classe; 

• assicura il reperimento degli ausili nel caso di precise esigenze dell’alunno; 

• formula la richiesta dell’organico di sostegno, 

• convoca e presiede i GLHI/GLI 

• viene informato costantemente dal Referente Bes e dal Referente per il sostegno rispetto 

ai nuovi casi in esame e alla situazione di tutti gli alunni con BES; 

• viene informato dal Coordinatore di Classe e/o Coordinatore BES rispetto agli sviluppi 

dei vari casi presenti; 

• informa, in collaborazione con i docenti di classe, le famiglie dei nuovi alunni che 

necessitano di accertamenti esterni; 

• stimola e promuove ogni utile iniziativa finalizzata a rendere operative le indicazioni 

condivise con Organi collegiali e famiglie; 

• promuove attività di formazione/aggiornamento per il conseguimento di competenze 

specifiche diffuse; 

• promuove e valorizza progetti mirati, individuando e rimuovendo ostacoli, nonché 

assicurando il coordinamento delle azioni (tempi, modalità, finanziamenti); 

• definisce, su proposta del Collegio dei Docenti, le idonee modalità di documentazione 

dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati di alunni e studenti con DSA; 

• gestisce le risorse umane e strumentali; 

• promuove l’intensificazione dei rapporti tra i docenti e le famiglie di alunni e studenti 

con BES, favorendone le condizioni e prevedendo idonee modalità di riconoscimento 

dell’impegno dei docenti; 

• attiva il monitoraggio relativo a tutte le azioni messe in atto, al fine di favorire la 

riproduzione di buone pratiche e procedure od apportare eventuali modifiche. 

• svolge attività di coordinamento fra tutti i soggetti coinvolti, convoca e presiede le 

riunioni collegiali, prende visione del PDP/PEI e lo firma. 

Referente “Inclusione”:  

• presta collaborazione attiva alla stesura della bozza del Piano Annuale Inclusione  

• struttura percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti; 

• laddove possibile incentiva corsi di formazione e aggiornamento per tutti i docenti sulle 

tematiche inclusive; 

• Se possibile favorire formazione collegiale all’interno della scuola usando eventuali 

risorse interne; 

• fornisce informazioni circa le disposizioni normative vigenti; 

• fornisce indicazioni di base su strumenti compensativi e misure dispensative al fine di 

realizzare un intervento didattico il più possibile adeguato e personalizzato; 

• offre supporto ai colleghi riguardo a specifici materiali didattici e di valutazione; 

• diffonde e pubblicizza le iniziative di formazione specifica o di aggiornamento; 

• aggiorna l’anagrafica degli alunni con BES; 

• funge da mediatore tra colleghi, famiglie, studenti; 

• informa eventuali supplenti in servizio nelle classi con alunni con BES; 

• aggiorna e distribuisce il Vademecum sui Disturbi Specifici di Apprendimento; 

 

Consigli di intersezione/interclasse:  
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• Individua casi in cui sia necessaria e opportuna l’adozione di una personalizzazione della 

didattica ed eventualmente di misure compensative e dispensative;  

• rileva alunni BES di natura socio-economica e/o linguistico-culturale;  

• produce di attenta verbalizzazione delle considerazioni psicopedagogiche e didattiche 

che inducono ad individuare come BES alunni non in possesso di certificazione; 

• definisce  interventi didattico-educativi;  

• individua strategie e metodologie utili per la realizzazione della partecipazione degli 

studenti con BES al contesto di apprendimento; definizione dei bisogni dell’alunno; 

• individua e propone risorse umane strumentali e ambientali per favorire i processi 

inclusivi;  

• stende e applica PEI e PDP;  

• collabora nei rapporti scuola-famiglia-territorio;  

• condivide con insegnante di sostegno (se presente).  

Docenti di sostegno/ Docente curricolare:  

• Partecipa alla programmazione educativo-didattica;  

• supporta il consiglio di intersezione/interclasse nell’assunzione di strategie e tecniche 

metodologiche e didattiche inclusive;  

• interviene sul piccolo gruppo con metodologie particolari in base alla conoscenza degli 

alunni; rilevazione casi BES; 

• coordina la stesura e l’applicazione del PEI ICF e del PDP ICF).  

Assistente educatore:  

• Collabora alla programmazione e all’organizzazione delle attività scolastiche in relazione 

alla realizzazione del progetto educativo;  

• collabora alla continuità nei percorsi didattici. 

Collegio Docenti:  

• delibera il PAI (mese di Giugno);  

• esplicita nel PTOF un concreto impegno programmatico per l’inclusione;  

• esplicita criteri e procedure di utilizzo funzionale delle risorse professionali presenti; 

• si impegna a partecipare ad azioni di formazione concordate anche a livello territoriale.  

Coordinatore di classe: 

• coordina le attività della classe volte ad assicurare l’inclusività di tutti 

 

  Famiglia 

• provvede, di propria iniziativa o su segnalazione del pediatra a far valutare il figlio secondo 

le modalità previste dall’art. 3 della Legge 170/2010; 

• consegna alla scuola la diagnosi di cui all’art. 3 della Legge 170/2010; 

• condivide le linee elaborate nella documentazione dei percorsi didattici individualizzati e 

personalizzati ed è chiamata a formalizzare con la scuola un patto educativo/formativo che 

preveda l’autorizzazione a tutti i docenti del Consiglio di Classe nel rispetto della privacy 

e della riservatezza del caso; 

• provvede ad applicare ogni strumento compensativo e le strategie dispensative ritenute 

idonee, previste dalla normativa vigente, tenuto conto delle risorse disponibili; 

• prende consapevolezza e autorizza la scuola ad utilizzare tutti gli strumenti indicati per il 

raggiungimento del successo scolastico dell’alunno e si impegna. 

• a collaborare, anche per eventuali successive integrazioni. Se la famiglia non vuole che 

siano rese palesi le difficoltà dello studente o si rifiuta che si riveli alla classe la condizione 

del figlio, lo deve dichiarare ed esserne consapevole. 

• Rifiutando l’adozione delle misure indicate nel PDP si assume anche la responsabilità di 

un suo eventuale insuccesso. 

Personale ATA: 
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• presta assistenza agli alunni disabili ove necessario e partecipa ai progetti di inclusione. 

 

Assistente specialistico (assistenti ad personam): 

• presta assistenza all’autonomia, all’inclusione e alla comunicazione  

Il Servizio Sociale 

• che riceve la segnalazione da parte della scuola, si rende disponibile a incontrare la 

famiglia, o a scuola o presso la sede del servizio. 

• Su richiesta della famiglia, valuta la possibilità e la fattibilità di attivazione di tutti gli 

strumenti disponibili a sostegno della genitorialità, in continuo coordinamento con la 

scuola. 

• Qualora sia intervenuta una diagnosi di disabilità, su richiesta della famiglia, attiva la 

procedura per l’eventuale assegnazione di altre risorse. 

• Qualora la famiglia dimostri una particolare resistenza o emergano elementi che possano 

far supporre l’esistenza di fatti di rilevanza giudiziaria, attiva autonomamente o su 

segnalazione della scuola le procedure previste. 

L’A.S.L. e/o OSMAIRM 

• su richiesta dei genitori, si occupa degli alunni con disabilità, con problemi di sviluppo, 

globali e specifici, comportamentali, emozionali, con disturbi psicopatologici attraverso 

funzioni di valutazione e di presa in carico; 

• redige le certificazioni cliniche ed elabora i profili di funzionamento previsti entro i tempi 

consentiti; 

• risponde agli adempimenti di legge in merito alla disabilità e all’inclusione scolastica; 

• fornisce, nei limiti consentiti e con le modalità concordate, informazioni e consulenza ai 

docenti degli alunni segnalati sulle rispettive problematiche, sui relativi bisogni speciali e 

sull’orientamento e/o linee guida all’intervento; 

• collabora, insieme a scuola e famiglia, al progetto didattico/formativo più adeguato per 

l’alunno. 

 

GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE (G.L.I.) 

Fermo restando quanto previsto dall’art.15 c.2 della L.104/92, i compiti del G.L.I. si estendono 

alle problematiche relative a tutti i BES.  A tale scopo i suoi componenti sono integrati da tutte le 

risorse specifiche e di coordinamento presenti nella scuola, attraverso una loro rappresentanza: 

Composizione 

• DIRIGENTE SCOLASTICO 

• COLLABORATORI DEL DIRIGENTE 

• FUNZIONE STRUMENTALE (INCLUSIONE) 

• DOCENTI PER IL SOSTEGNO 

• DOCENTI DISCIPLINARI 

• EDUCATORI PROFESSIONALE/ASSISTENTI ALLA COMUNICAZIONE 
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• REFERENTE ASL/OSMAIRM 

• ENTE LOCALE e ASSOCIAZIONI PRESENTI NEL TERRITORIO 

• UN GENITORE COMPONENTE DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO  

Compiti, come da circolare n.8 del 6 marzo 2013, tra i quali: 

• rilevazione dei B.E.S. presenti nella scuola; 

• raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere anche in 

funzione di azioni di apprendimento organizzativo in rete tra scuole e/o in rapporto con 

azioni strategiche dell’Amministrazione; 

• focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di 

gestione delle classi; 

• rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola; 

• raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai singoli GLH Operativi sulla base 

delle effettive esigenze, ai sensi dell’art. 1, c. 605, lettera b, della legge 296/2006, tradotte 

in sede di definizione del PEI come stabilito dall'art.10 comma 5 Legge 30 luglio 2010 

n.122; 

• elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni con 

B.E.S., da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di giugno); 

• analisi delle criticità e dei punti di forza degli interventi di inclusione scolastica operati 

nell’anno appena trascorso; 

• analisi delle risorse dell’Istituto, sia umane che materiali 

• formulazione di un’ipotesi globale di utilizzo funzionale delle risorse specifiche, 

istituzionali e non, per incrementare il livello di inclusività generale della scuola nell’anno 

successivo. 

• formulazione di proposte per la formazione e l’aggiornamento, anche nell’ottica di 

prevedere corsi di aggiornamento “comuni” per il personale delle scuole, delle ASL e degli 

Enti locali, impegnati in piani educativi e di recupero individualizzati 

Tempi: 

• nel mese di settembre, in relazione alle risorse effettivamente assegnate alla scuola – 

ovvero, secondo la previsione dell’art. 50 della L.35/2012, alle reti di scuole – il Gruppo 

provvederà ad un adattamento del Piano, sulla base del quale il Dirigente Scolastico 

procederà all’assegnazione definitiva delle risorse, sempre in termini “funzionali”; 

• entro il mese di ottobre, secondo il decreto interministeriale n.182 del 29 dicembre 2020, 

si redigerà il nuovo pei con la collaborazione della famiglia e dell’equipe sociosanitaria; 

• all’inizio di ogni anno scolastico il Gruppo propone al Collegio dei Docenti una 

programmazione degli obiettivi da perseguire e delle attività da porre in essere, che 

confluisce nel Piano Annuale per l’Inclusività; 

• al termine dell’anno scolastico, il Collegio dei Docenti procede alla verifica dei risultati 

raggiunti; 

• inoltre il Gruppo di lavoro per l’inclusione costituisce l’interfaccia della rete dei Centri 

Territoriali di Supporto (C.T.S.) e dei servizi sociali e sanitari territoriali per 

l’implementazione di azioni di sistema (formazione, tutoraggio, progetti di prevenzione, 

monitoraggio, ecc.). 
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Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

• La valutazione, iniziale, intermedie e finale riguarderà gli aspetti qualitativi del PDP/PEI 

di ciascun alunno BES. Importante sarà l’individuazione di prove di verifica calibrate sugli 

obiettivi minimi previsti dalle singole discipline. 

• Corsi di formazione/ BES, con particolare riguardo ai docenti di recente ingresso. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

• Docenti specializzati per i diversi ordini di scuola: 

1. Docenti specializzati scuola infanzia; 

2. Docenti specializzati scuola primaria; 

3. Docenti specializzati scuola secondaria 1^grado. 

• Incremento della richiesta di integrazione ore di sostegno, conseguente alla costante 

crescita del numero di studenti iscritti con bisogni educativi speciali. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti 

• richiesta di risorse: educatori/assistenti alla comunicazione/assistenti alla persona. 

•  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative 

La famiglia è corresponsabile al percorso da attuare all’interno dell’istituto; perciò viene coinvolta 

attivamente nelle pratiche inerenti all’inclusività. 

Con le famiglie gli incontri saranno periodici e programmati al fine di attuare una guida 

extrascolastica costante e un quotidiano controllo sull’andamento didattico. 

Le famiglie saranno coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli interventi 

inclusivi anche attraverso: 

• Condivisione delle scelte effettuate 

• Condivisione del patto di corresponsabilità con le famiglie all'inizio dell'anno scolastico. 

• Valorizzazione del ruolo delle famiglie nella progettazione e nell’attuazione di attività 

educative. 

• Presenza dei rappresentanti dei genitori nei diversi consigli di classe, di interclasse, di 

intersezione, nel GLO e nel GLI. 

• Condivisione di PEI e PDP con i genitori degli alunni con disabilità e con DSA. 

• Colloqui di accoglienza e orientamento rivolti alle famiglie degli studenti di nuovo 

inserimento;  

• Tavoli di ricerca-azione e iniziative progettuali in collaborazione con Enti presenti sul 

territorio;  

• Costante rapporto di confronto e condivisione di strategie con l’Ufficio Scolastico 

Territoriale; 

• Rapporto virtuoso con le cooperative di erogazione servizi. 
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Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 

inclusivi 

• Promozione di forme di interazione e cooperazione 

• Attuazione della “pedagogia dei linguaggi” oltre che visivi e digitali, che ha come fine 

quello di offrire all’individuo una varietà di occasioni per favorire l’intenzionalità della 

comunicazione, caratteristica del rapporto uomo-realtà. La musica, il canto, l’attività 

motoria, la drammatizzazione, associata alle nuove tecnologie, diventano occasione di 

crescita e di conoscenza, un’appropriazione di sistemi culturali, una conquista di valori 

sociali. 

• Favorendo l’apprendimento cooperativo che sviluppa forme di cooperazione e di rispetto 

reciproco fra gli allievi e veicola le conoscenze/abilità/competenze. 

• Tutoring (apprendimento fra pari: lavori a coppie). 

• Attuazione e promozione della didattica laboratoriale attraverso il procedere in modo 

strutturato e sequenziale proponendo attività dal semplice al complesso per facilitare 

nell’alunno l’esecuzione delle consegne, la memorizzazione e l’ordine nell’esposizione dei 

contenuti. 

• Sostenere la motivazione ad apprendere. 

• Lavorare perché l’alunno possa accrescere la fiducia nelle proprie capacità. 

• Per alunni più “lenti”: predisporre verifiche brevi, su singoli obiettivi; semplificare gli 

esercizi (evitare esercizi concatenati); consentire tempi più lunghi o ridurre il numero degli 

esercizi nello stesso tempo. 

• Per alunni che manifestano difficoltà di concentrazione: fornire schemi/mappe/diagrammi 

prima della spiegazione (aiuteremo la mente a selezionare, categorizzare, ricordare, 

applicare quanto recepito durante la spiegazione); 

• evidenziare concetti fondamentali/parole chiave sul libro.  

• spiegare utilizzando immagini  

• utilizzare materiali strutturati e non (figure geometriche, listelli, regoli…); 

• Tecnologie multimediali (computer, notebook per utilizzare software specifici); 

• Programmi specifici per la comunicazione aumentativa (ARAWORD-SIMSAAC) 

• incremento della formazione sulla didattica; 

• incremento della possibilità di accesso alle strutture laboratoriali e potenziamento della 

strumentazione per una didattica specifica; 

• promozione e utilizzazione delle più innovative strategie didattiche, quali l’UDL (Universa 

Design for Learning), la “didattica del sorriso” (prof.ssa LUCANGELI) per permettere a 

TUTTI gli alunni di apprendere. 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

La scuola prevede di valorizzare le risorse esistenti, tramite progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva. Il presente “Piano Annuale per l’Inclusione” prevede momenti di 

verifica quali incontri periodici del GLI (per confronto/focus sui casi, azioni di formazione e 

monitoraggio), verifica/valutazione del livello di inclusività dell’Istituto (a cura del GLI), verifica 

con il RAV e con l’animatore digitale. 

Per il prossimo anno si prevede: 

Per i docenti: 

 

• Dipartimento di Sostegno, avviato nell’anno scolastico 2020/2021 con lo scopo di:  
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• adottare decisioni comuni inerenti al valore formativo-didattico-metodologico-

educativo; 

• programmare le attività di formazione/aggiornamento in servizio; 

• creare una rete di relazioni con le famiglie degli allievi disabili e le figure psico-

educative; 

• programmare le attività extracurricolari e le uscite didattiche a favore degli allievi con 

disabilità e delle loro classi di appartenenza. 

• Accoglienza nuovi docenti attraverso il sostegno nella compilazione del PEI e nell’attuazione 

del Protocollo Inclusione. 

• Formazione docenti sull'inclusione (conclusione del corso già avviato e organizzazione di 

nuovi corsi).  

• Incontri di programma per il dipartimento “Inclusione” (già avviati lo scorso anno scolastico). 

• Supporto docenti (condivisione di piattaforma classe virtuale o in presenza) da parte dei docenti 

esperti sui nuovi modelli PEI e sulla compilazione. 

 

Saranno valorizzate le figure professionali: 

• docente titolare di funzione strumentale afferente all’area dell’inclusione (per coordinamento); 

• docenti curricolari (attuazione piano individualizzato/personalizzato); 

• docenti di sostegno (per attività individualizzate e di piccolo gruppo); 

• personale ATA che svolge incarichi specifici; 

• si promuoveranno attività per sensibilizzare e favorire la cultura dell’Accoglienza (verso alunni 

di culture diverse presenti nel nostro Istituto); 

• si promuoveranno occasioni di approfondimento del modello Pei proposto dal Ministero della 

Pubblica Istruzione con e tra i docenti specializzati. 

Ogni intervento sarà posto in essere partendo dalle risorse e dalle competenze presenti nella scuola. 

Tuttavia si valuteranno i casi di particolare difficoltà e si attueranno, laddove possibile, modalità 

organizzative: 

• con disponibilità di colleghi non impegnati nelle sostituzioni; 

• con un uso specifico della flessibilità per attività di gruppo;  

 

• valorizzare gli spazi, le strutture e i materiali presenti nell’Istituto; 

• l’Istituto Comprensivo “Calò” aderisce al percorso di Ricerca/Azione-nuovi modelli di 

PEI- promosso dalla Scuola polo “Viola” di Taranto (Coordinatori e referenti BES); 

•   FORMAZIONE AMBITO TA022 – PNFD 19-22 (terza annualità). Nel mese di giugno 

si svolgerà il Piano di Formazione Docenti organizzato da questa Scuola Polo ai sensi della 

Nota M.I. prot. n.37638 del 30.11.2021  
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• si proporranno attività formative per tutti i docenti ai fini dell’inclusione degli alunni con 

disabilità. Organizzate dall’I.I.S.S. De Ruggieri di Massafra (Scuola Polo della rete di Ambito 

TA22) ai fini dell’inclusione degli alunni con disabilità. Ai sensi del D.M. 188 del 21.6.2021; 

• Si proporranno attività formative Scuola Digitale: 

1. PATHS “I.A. Intelligenza Artificiale” 

2. PROGETTI@MO IN DIGIT@LE 

3. LA ROBOTICA EDUCATIVA. 

Per gli alunni 

Si ritiene importante continuare e/o avviare i seguenti progetti: 

- le 16 parole del prof. Stella rivolto alle classi prime della scuola primaria; 

- progetto di Lingua, Cultura e Civiltà Romena; 

- organizzazione di Laboratori Inclusivi; 

- laboratori di potenziamento-recupero-supporto alle attività didattiche dalla primaria alla 

secondaria di primo grado in orario scolastico e/o extrascolastico; 

- laboratori e moduli progettuali di orientamento; 

- continuità con l'extrascuola per un lavoro integrato formativo per ciascun alunno in 

difficoltà; 

- co-progettazione con famiglie e specialisti di percorsi personalizzati e individualizzati; 

- Si promuoveranno partecipazioni a concorsi nazionali sul tema dell’inclusione e si 

promuoveranno attività per il 3 dicembre “Giornata Mondiale delle persone con disabilità” 

con la richiesta della partecipazione di associazioni presenti sul territorio; 

- Si avvierà lo sportello “Raggio di sole” con la consulenza del dottor Semeraro 

(OSMAIRM); 

- Contatti con il CTS di Taranto “De Carolis” per avviare i seguenti servizi: 

- Richiesta di materiale in comodato d’uso; 

- Sportello AUTISMO 

Si avvieranno i seguenti progetti: 

- Giochi Sportivi Studenteschi; 

- Progetto "Frutta nelle Scuole" 

- Progetto " Sport di classe", 

- Progetto “Bimbinsegnantincampocompetentisidiventa”; 

- Rinnovo adesione alla rete “Formiamoci e sperimentiamo in rete” capofila I.C. Marconi 

Michelangelo Laterza; 

• Si continuerà il percorso di P4C, che attraverso il “circle time” o “tempo del cerchio”, 

garantisce e promuove l’inclusione, adatto a tutte le età e per tutti i gradi scolastici;  

• PON – Adesione FESR – Avviso Pubblico 38007del 27 maggio 2022 “Ambienti didattici 

innovativi per la sc. dell’infanzia”; 

• PON- TARAS 2022 - LABORATORI PER L'INCLUSIONE scolastica degli studenti 

disabili – promossi dalla Provincia di Taranto: 

- Edizione estiva:  

1 Laboratorio di Musica: 

I.I.S.S. De Santis Galilei ‐ Manduria; 

2 Laboratorio del Riciclo ricreativo: 

I.I.S.S. Flacco ‐ Castellaneta 

I.C. Viola ‐ Taranto; 

3 Laboratorio Aula Natura: 

I.I.S.S Liside ‐ Taranto 

Biblioteca comunale ‐ Grottaglie; 
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4 Laboratorio Riscoprire gli spazi d'incontro nella città: 

I.I.S.S. Moscati ‐ Grottaglie; 

5 Festival dello Sport: 

I.I.S.S. LISIDE ‐ Taranto 

- Edizione autunnale: 

1 Festival dello Sport: 

I.I.S.S. LISIDE – Taranto 

2 Laboratorio Mangiare per crescere: 

 I.I.S.S. De Santis Galilei ‐ Manduria 

I.I.S.S. Leonardo Da Vinci‐ Martina Franca 

3 Laboratorio Bullismo ‐ Cyberbullismo: 

 I.I.S.S. Del Prete‐ Falcone ‐ Sava 

4 Laboratorio Lettura al buio: 

I.C. Frascolla‐ Taranto 

5 Laboratorio Fiaba Lis: 

 I.C. Calò ‐ Ginosa.  

• Adesione Avviso PONFSE Prot. 33956 del 18 maggio 2022 Socialità, apprendimenti e 

accoglienza. La proposta didattica intende ampliare e sostenere l’offerta formativa per gli 

anni scolastici 2021-2022 e 2022-2023, in particolare durante il periodo estivo, attraverso 

azioni specifiche finalizzate al potenziamento degli apprendimenti e delle competenze 

chiave, in conformità alla Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea 22 maggio 

2018. 

• PON FSE “SULLE ALI DEL SAPERE”: 

n.8 MODULI per la scuola Primaria; 

n.6 MODULI per la scuola Secondaria di 1^ grado. 

• Si promuoveranno attività di Inclusione e di Benessere bio-psico-sociale da inserire nel 

Ptof 2022/2023. 

• Per il prossimo anno scolastico si promuove la collaborazione con ALIMA per le attività 

extrascolastiche( in orario pomeridiano) degli alunni con disabilità. 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti 

di inclusione 

• Si richiedono ore di assistenza specialistica ed educativo ad integrazione del lavoro 

didattico quotidiano, tenendo conto delle necessità ipotizzate dai GLO finali relativi 

all’anno scolastico 2022/2023; 

• Si auspica la continuazione con la Provincia di Taranto, d'intesa e collaborazione con 

SOCIOCULTURALE e Lavoro e Progresso 93 per l’assistenza alla comunicazione LIS; 

• Nell'ambito del Servizio di Assistenza Specialistica per l'integrazione scolastica disabili,  

la scuola si impegna ad attivare corsi di formazione specifica sui bisogni educativi speciali, 

in sede, e anche attraverso la partecipazione a reti di scuole. L’Istituto predispone percorsi 

di formazione ed aggiornamento per tutti i docenti con l’obiettivo di:  

- informare sulle normative esistenti relative ai DSA e BES;  

- far acquisire metodologie didattiche che permettano di favorire 

l’apprendimento degli alunni con bisogni educativi speciali; 

• Promuovere l’utilizzo delle nuove tecnologie (WEB 2.0);  

• Produrre materiali didattici sperimentali da utilizzare nelle classi. In merito all’auto-

formazione professionale, la scuola promuoverà momenti di scambio e confronto tra i 

docenti, dietro proposta da parte dei diversi dipartimenti disciplinari, il cui compito sarà 
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quello di individuare percorsi e metodologie che favoriscano l’integrazione degli alunni 

BES; 

• Tutte le risorse che perverranno dagli Enti preposti saranno distribuite in maniera equa tra 

i vari ordini di scuola in base alle esigenze di ciascuna realtà scolastica; 

• Sportello di ascolto (alunni- docenti-studenti). 

 

 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, 

la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

L’inserimento e la continuità saranno assicurati dalle rispettive figure professionali individuate sin 

dall’inizio dell’anno scolastico (FFSS o REFERENTI) nonché dai docenti curriculari. 

Notevole importanza viene data all'accoglienza: così per i futuri alunni vengono realizzati progetti 

di continuità, in modo che, in accordo con le famiglie e gli insegnanti, essi possano vivere con 

minore ansia il passaggio fra i due ordini di scuola. 

Gli alunni con disabilità che passano da un ordine all’altro di scuola saranno accompagnati da una 

“scheda di passaggio” in cui si esplicitano gli sviluppi e le potenzialità dell’alunno in tutte le aree 

afferenti alla “persona”. 

Si promuoveranno incontri alla chiusura dell’anno scolastico (giugno) tra i docenti che accolgono 

e il docente di sostegno che ha avuto in carico l’alunno. 

Si redigeranno PEI provvisori per gli alunni di nuova individuazione relativo al nuovo ingresso 

nella scuola (entro il 30 giugno), attraverso il GLO provvisorio. 

Valutate quindi le disabilità e i bisogni educativi speciali presenti, la Commissione Formazione 

Classi provvederà al loro inserimento nella classe più adatta. 

Il PAI che si intende proporre trova il suo sfondo integratore nel concetto di "continuità", tale 

concetto si traduce nel sostenere l'alunno nella crescita personale e formativa. 

 

 

Redatto dalla Referente Ins Parisi Maria 

Discusso dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 27/06/2022 
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